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•servigio a l l ' insegnamento superiore, r ichia- i 
mandolo alla sua vera missione, e di diri-
mere la confusione che si f a ora t r a il l i -
bero insegnamento professato dagli inse-
gnant i ufficiali e quello professato dai liberi 
insegnant i . Questi n u l i ' a l t r o domandano 
che di esplicare la propr ia a t t iv i t à a prò 
della istruzione, men t re non possono far lo 
ora precisamente per quegli ostacoli che 
loro vengono da chi professa l ' insegnamento 
ufficiale. 

Non è questa l 'ora di svolgere ques ta 
propos ta di legge, ma io domando solo al 
ministro che voglia rass icurarmi con una 
parola e con me rass icurare t u t t a la nu-
merosa classe dei liberi docenti delle sue 
intenzioni in proposi to. Questa dei liberi 
docenti è una classe che non f a ostruzio-
nismo, non può scioperare, e d o m a n d a in-
vece di lavorare senza arrecare peso al bi-
lancio, domanda solo la l iber tà di espl icare 
la propr ia a t t i v i t à scientifica e d ida t t i ca . 

Quando il ministro mi da rà af f idamento 
di p rendere in benevole esame ques ta pro-
posta di legge che io ebbi l 'onore di pre-
sentare e ehe venne discussa ed a p p r o v a t a 
dai liberi docenti nel congresso da essi te-
n u t o qui in R o m a nell 'aprile di ques t ' anno , 
ce r t amente egli recherà un senso di sollievo 
a ques ta numerosa classe e por te rà non solo 
van taggio alla finanza dello Sta to , cui nes-
sun peso reca il libero insegnamento, ma 
anche alla digni tà del l 'a l ta cu l tura scienti-
fica e professionale del nostro paese. 

A questo mi l imito perchè siamo in sede 
di discussione ammin i s t r a t i va del bilancio, 

•e spero che l 'onorevole ministro mi darà 
degli a f f idament i i quali va r ranno a t ran-
quillare anche i miei colleghi. Riservandomi 
quindi a toccare altri a rgoment i nel bilancio 
prossimo, perchè il bilancio de l l ' i s t ruz ione 
ben si sa q u a n t a mater ia offra di discus-
sione, io mi l imito a ques ta modesta do-
manda , e confido di po te r avere u n a esau-
r iente r isposta . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . La facol tà di par la re 
s p e t t a ora all 'onorevole Queirolo, il quale 
però la cede all 'onorevole Bat te l l i . 

H a facol tà di parlare, onorevole Bat te l l i . 
B A T T E L L I . Onorevoli colleghi, la di-

scussione del bilancio della pubblica is t ru-
zione da qualche anno ha assunto impor-
t anza sempre più grande per i problemi 
urgent i e vitali che a spe t t ano la loro solu-
zione. E il paese, che fino a poco t empo fa 
poco o nulla si in teressava della scuola e 
della cul tura nazionale, ha cominciato a mo-
s t ra re in questo senso un certo risveglio. 

Le classi in teressa te si organizzano e, men-
tre por tano allo S t a to il cont r ibu to della 
loro competenza tecnica, r ichiedono nello 
stesso temp@ il sodisfacimentó dei loro 
legi t t imi diri t t i , e la s t a m p a più autorevole 
ha cominciato a dare a tali questioni t u t t a 
l ' impor t anza che meri tano. Quindi è neces-
sàrio che neppure la Camera resti es t ranea 
a questo movimento, e il Governo, che già 
è en t r a to nella via delle r i forme, le conti-
nui con alacri tà é con coraggio. Io spero 
che, toccando oggi alcune di cótali que-
stioni, avrò nei colleghi non solo dei benevoli 
ascoltatori , ma anche degli alleati nell 'a-
zione. 

L 'appl icazione delle leggi sullo s t a to eco-
nomico e sullo s ta to giuridico degli nse-
gnant i medi ha richiesto un lavoro lungo e 
difficile, nel quale l 'Amminis t raz ione cen-
trale ha mos t ra to veramente di potere e 
saper fare, quando non le manchi abile di-
rezione e precisa delimitazione di uffici. Ma, 
come in t u t t e le cose difficili, è r imas t a 
pure qua e là qualche lacuna, che io mi 
permet te rò di accennare. 

E pr ima di t u t t o , dirò del modo in cui 
fu rono inde t te , q u a n t u n q u e non abbiano 
poi servito, le elezioni per la formazione 
delle Commissioni dei concorsi. 

La legge stabilisce che tal i Commissioni 
debbano essere nomina te in pa r t e secondo 
la designazione f a t t a n e dalle Facol tà di 
scienze e di le t tere con le norme che val-
gono per i concorsi univers i tar i . Bisogna 
però pensare che le condizioni sono a lquan to 
diverse. Pei concorsi dei professori univer-
sitari si debbono togliere cinque commissari , 
di cui qua t t ro nella mater ia del concorso e 
uno in mater ia affine. 

Ora, t a lune Commissioni per le scuole 
secondarie debbono essere invece di t re com-
missari , nè per lo più si saprebbe definire 
in quale disciplina possa essere preso il mem-
bro affine, che perciò io credo debba essere 
soppresso. Onde r isul ta evidente che in que-
sto p u n t o l 'ar t icolo della legge debba essere 
o p p o r t u n a m e n t e disciplinato dal regola-
mento. 

Nella pa r t e che è s t a t a già pubbl ica ta , 
del resto, il regolamento r isponde in rea l tà 
ai bisogni della scuola; ma ha pu re solle-
v a t o obbiezioni e protes te , di cui non t u t t e 
ingiuste. 

I n f a t t i i professori delle scuole pareg-
giate si sono v ivamen te agi ta t i contro la 
disposizione che vie ta la loro assunzione in 

! servizio governat ivo nella eventuale eonver-


